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VIVERE UNA VITA CON CONSAPEVOLEZZA DI FARE I CONTI
Onorevoli Musulmani!

Nel versetto coranico che ho recitato il nostro Sublime Signore afferma quanto segue: “O voi che credete, temete Allah e che ognuno rifletta su ciò che avrà preparato per l’indomani. Temete Allah: in verità Allah è ben informato di quello che fate.”

Nell’hadith sharif che ho letto il nostro Amato Profeta (pbsl) dichiara nel seguente modo: “Una persona saggia è quella che controlla sé stessa e lavora per l'aldilà. La persona indifesa è quella che vive secondo i suoi propri desideri ed ambizioni e tuttavia prega ancora per la bontà di Allah.”

Cari Musulmani!

Ogni momento, ogni ora, ogni giorno, ogni anno della nostra vita è una pagina del nostro libro di vita. Riempiamo queste pagine con le buone azioni o peccati, i beni o cattivi, giuste o sbagliate. Verrà il giorno in cui il nostro quaderno, che abbiamo riempito con le nostre mani, ci sarà aperto e il nostro Signore ci dirà:                               اِقْرَأْ كِتَابَكَۜ كَفٰى بِنَفْسِكَ الْيَوْمَ عَلَيْكَ حَس۪يباًۜ “Leggi il tuo scritto! Oggi sarai il contabile di te stesso.”
 Questo versetto ci ricorda di rendere conto a noi stessi prima che arrivi quel giorno in cui molti volti diventeranno bianchi e molti volti si oscureranno. Ci insegna a mantenere sempre viva la consapevolezza di fare i conti prima che le nostre azioni vengano pesate in bilancio.
Cari Musulmani!

La consapevolezza di fare i conti,                             وَهُوَ مَعَكُمْ اَيْنَ مَا كُنْتُمْۜ “Allah è con voi ovunque voi siate.”
 secondo il versetto, significa vivere con la consapevolezza di essere in ogni momento sotto la supervisione di nostro Signore.
La consapevolezza di fare i conti,                               ثُمَّ لَتُسْـَٔلُنَّ يَوْمَئِذٍ عَنِ النَّع۪يمِ “Quel giorno, sarete interrogati sui piaceri [che vi sono stati concessi].”
 è poter esprimere gratitudine conoscendo il valore di ogni benedizione che  è stata affidata secondo l’avvertimento divino. 
La consapevolezza di fare i conti, “Nel giorno in cui le loro lingue, le loro mani e i loro piedi testimonieranno contro di loro per quello che avranno fatto.”
  È vivere una vita fedele in cui tutte le nostre membra saranno testimoni di buone azioni, non di cattiverie, senza dimenticare il versetto. 
Cari Musulmani!

Siamo negli ultimi giorni di un altro anno gregoriano. Abbiamo esaurito un altro anno del nostro capitale vitale. Siamo un passo avanti verso la morte, che è la fine inevitabile. Ora poniamoci le seguenti domande: siamo pronti per il giorno del giudizio quando tutto sarà pienamente ricompensato? Siamo stati in grado di diventare i credenti come esempio del Corano e della Sunnah? Ci siamo preoccupati della vita eterna come quanto siamo stati nella frenesia della vita terrena? Siamo stati in grado di evitarci dal male che oscurava i nostri volti quando lo vedevamo nel nostro libro delle azioni? Siamo stati in grado di assicurarsi dalla nostra lingua contro le parole malvagie che feriscono i cuori e danneggiano la nostra fratellanza? Siamo riusciti a purificarci da tutti i tipi di emozioni e pensieri negativi che induriscono i nostri cuori e inquinano le nostre menti? Siamo stati in grado di pentirci con lacrime di pentimento per i peccati che abbiamo commesso consapevolmente o inconsapevolmente e cercare rifugio nel perdono di nostro Signore?

Cari Fratelli!

Rendiamo questa giornata una pietra miliare pensando alle risposte a queste domande. Cerchiamo di trascorrere il resto della nostra vita secondo il compiacimento del nostro Signore. Sforziamoci di lasciare questo mondo con una vita adornata della fede, del culto e della buona morale. Evitiamo gli atteggiamenti e i comportamenti sbagliati come divertimento di Capodanno, le figure e i vestiti di Babbo Natale e le decorazioni del pino, che non sono inclusi nella nostra religione e cultura. Non sprechiamo la nostra salute, il tempo e i guadagni in cose l’haram come l’alcol, che è la madre dei mali, il gioco d’azzardo, che distrugge le famiglie, le scommesse e le lotterie, che consumano le speranze.

Cari Musulmani!

Negli ultimi giorni, le braci sono cadute nei cuori di tutti noi come nazione A seguito di un efferato attacco terroristico, i nostri eroici figli hanno bevuto il sorbetto del martirio. Noi sappiamo che coloro che attaccano l’integrità della nostra patria, la nostra indipendenza, la nostra fratellanza e le nostre vite, e coloro che massacrano innocenti in Palestina siano le stesse mani sporche. Le organizzazioni terroristici traditrici, privi di ogni valore umanitario e morale, sono strumenti della stessa rete della violenza e dell’omicidio. Finché saremo uniti ed insieme, proteggeremo il nostro Paese e i nostri valori, queste mani sporche e i loro strumenti non raggiungeranno mai i loro obiettivi. In questa occasione, possa Signore l’Onnipotente avere pietà dei nostri eroici martiri; auguro pazienza e buona vita alle loro famiglie e parenti, e una pronta guarigione ai nostri feriti. Le mie condoglianze alla nostra amata nazione.
� Al Hashr, 59/18.


� Tirmidhi, Sıfatu’l-Qiyâme, 2.


� Al Isrâ, 17/14.


� Al Hadîd, 57/4.


� At Takâthur, 102/8.


� An Nûr, 24/24.
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